
      Al Signor PRESIDENTE del 
  Consiglio Comunale di SOLOPACA                          
        
     Al  SINDACO   del 
  Comune di SOLOPACA 
 
    Al  SEGRETARIO   del 
  Comune di SOLOPACA 
 
OGGETTO: “INTERROGAZIONE" 
Ai sensi degli artt. 43 del D.Lgs. 267/2000 e 40 e ss. del Regolamento di organizzazione  e 
funzionamento del Consiglio Comunale  di Solopaca, il sottoscritto consigliere, primo firmatario 
del presente atto, in relazione alla  seduta Consiliare  del 29 Settembre 2008 , presenta  formalmente 
per iscritto al : 

-Signor SINDACO  di Solopaca 
La sottonotata Istanza derivante dalle proprie prerogative di sindacato ispettivo  nella forma di :  

“INTERROGAZIONE"  
All’uopo, espressamente si richiede: 
-un riscontro, nei termini di legge, a mezzo di una risposta in forma  SCRITTA ; 
- che sia della presente istanza che della relativa  risposta  sia data lettura in Consiglio Comunale . 
 

PREMESSA: 
 

Contrariamente alle vostre  ripetute dichiarazioni,  rese pubblicamente più volte  in questa 
assemblea, personalmente, per una serie di indicazioni  che  mi vengono da  vari cittadini ed , 
addirittura dal personale dipendente di questo Ente e soprattutto da vari  imprenditori di questo 
centro, che invece  mi dichiarano di vantare crediti nei confronti di questa Amministrazione, penso 
che, al di là degli assestamenti di Bilancio, al di là dei debiti fuori bilancio,al di là delle 
anticipazioni di cassa, è chiaro a tutti come il BILANCIO e le CASSE del nostro Ente, non siano 
affatto floride e rassicuranti.  
( prima o poi sarete costretti ad ammetterete pubblicamente questa circostanza,  sebbene si dica in 
giro che  qualcuno, tra di voi,  abbia già preso le opportune contromisure per tutelarsi da qualche 
eventuale forma di responsabilità amministrativa e contabile.)   
 
 Io stesso, da Consigliere Comunale di Minoranza che, con una mia interrogazione consiliare,  
dapprima ho disvelato, la TRUFFA o VESSAZIONE  perpetrata ai danni degli oltre 200 
concessionari  di lotti e loculi cimiteriali, inducendovi  così ad  una sorta di  ravvedimento operoso   
nei  confronti degli stessi aventi  diritto che da voi  aspettano da oltre un anno l’auspicato rimborso  
di oltre 61.000,00, ebbene,  io stesso  ho potuto verificare come sia stato sino ad ora difficile per 
questo Ente, almeno a livello di liquidità di  CASSA,   reperire e  restituire il maltolto. 
 ( 61.500,00 EURO)   
( in tal senso forse  è da interpretare  la  vostra omissione alla mia  richiesta di una  risposta scritta  
ai quesiti posti dalla mia interrogazione  dello scorso 06/06/2008 , in cui appunto chiedevo, a  
nome dei cittadini “che si sentono truffati” una data certa  per la restituzione  delle somme  da 
ormai 4 anni indebitamente incassate.  
Una fatto questo per il quale sono stato costretto a segnalare tale  comportamento omissivo sia al 
Signor Presidente del Consiglio ma anche, e credetemi, non avrei voluto farlo, persino a S.E. il 
Prefetto di Benevento.)      
  
Comunque, “sic stantibus rebus” , nonostante abbiamo un Bilancio che chiaramente volge al 
DISSESTO,  si continua   ad assumere ed a perseverare in alcune  scelte improvvide legate alla 
gestione  degli  immobili comunali.           
Infatti vi  ricordo, che , ad oggi, per le vostre scelte politiche la Nuova caserma della G.di F. è 
costata  alla collettività di Solopaca l’esborso di circa 300.000,00 euro  a fronte del quale, le nostre 
misere casse comunali non incamereranno NULLA   (almeno per i primi due anni) . 
Poi, forse, per gli anni successivi , verrà incamerata  la ridicola cifra  di 1.032,00 euro all’anno. 



 
 
Salvo che non  intervengano, in questi due anni,  altri atti di liberalità gratuiti e non richiesti , 
“disdicevoli” per una svariata serie di motivi sia per chi li ha “presuntivamente ed asseritamente 
richiesti”  e sia per chi li ha concessi, ma,  ancora di più disdicevoli,  quando posti in essere  da parte 
di un Sindaco in scadenza di mandati che, pertanto, deontologicamente,  avrebbe dovuto almeno 
limitarli al tempo politico che gli rimane. 
 
Invece , con altrettante  dubbie modalità e dubbie procedure e disdicevoli motivazioni  pure  quel 
già misero canone fino ad ora  corrisposto dal C.F.S.  è appena stato, da questa Giunta,  
“arbitrariamente ed insolitamente azzerato” . Tanto che la domanda mi sorge spontanea:  
Ma tanto sono floride le risorse  e le casse di questo nostro  Ente, tanto da poterci permettere 
questi lussi e questi  “incomprensibili” atti di liberalità ?  
 
Premesso quanto sopra: 
 

� Preso atto che con la D.G.C. nr. 34 del 04/06/2008 questa Giunta ha di fatto azzerato  un già  
misero e ridicolo canone di affitto ( 1.032,00 euro all’anno)  a carico del locale Comando 
del C.F.S. trasformando una LOCAZIONE in un COMODATO D’USO GRATUITO  , 
modificando in tal modo una destinazione d’uso ed un relativo  negozio giuridico senza la 
preventiva Delibera Consiliare, ne, tantomeno, attraverso  una eventuale successiva  ratifica 
consiliare, che, a mio modesto parere, si rende necessaria poichè integra una delle  
competenze ed attribuzioni Consiliari così come desunte dall’art. 42 comma 2 del D. Lgs. 
Nr. 267/20000; 
 

� per le già più volte auspicate esigenze di LEGALITA'  e TRASPARENZA  degli atti 
amministrativi posti in essere da Codesta Amministrazione; 

 
            il sottoscritto Consigliere Comunale ,  

CHIEDE al  SINDACO: 
 

1. di riferire circa le CAUSE , le MOTIVAZIONI  ed i MOTIVI DI OPPORTUNITA’ ed 
i VANTAGGI  per il nostro Comune, che hanno indotto a modificare, un benchè misero  
contratto di LOCAZIONE  in  un COMODATO D’USO GRATUITO. 

 
il tutto, come richiesto in epigrafe,in forma scritta, con cortese urgenza e comunque nei termini 
previsti dalla vigente normativa.  
Con riserva di trasmettere la presente, per quanto di competenza, ai competenti organi di Giustizia 
Amministrativa e Contabile.   
 

 

 Solopaca (Bn), lì  29 settembre 2008 

                                                                                                         F.to 
                                                                                          Il Consigliere Comunale * 
                                                                                          Achille ABBAMONDI 
 
 
 
 
 
 
 
 

*appartenente al Gruppo di Minoranza “Intesa Democratica per Solopaca” 



RISPOSTA: 
 

 
 
 



 
                                                                                          Seduta del 28.10.2008 

REPLICA dell’ INTERPELLANTE  ai sensi dell’art. 42 comma 7 del Regolamento di 
organizzazione  funzionamento del Consiglio Comunale: 
 
Preliminarmente dichiaro di essere  TOTALMENTE INSODDISFATTO . 
 
 
Non so chi è che le scriva queste risposte, pur tuttavia, essendo da Lei firmate devo ritenere che 
siano conformi alla sua volontà. 
 
Ebbene, mi dispiace dirle, caro Sindaco che , in base alla risposta fornita penso che non abbia 
affatto capito quale era l’oggetto dell’interrogazione. 
 
Essa solo incidentalmente, in premessa rimandava , a titolo di esempio , la Locazione della Nuova 
Caserma della G. di F. di Solopaca  ma  guardava invece  il Comodato d’uso concesso al C.F.S. 
Capisco che per voi le vicende relative alla  costruzione della Caserma della G.di F. siano un “ 
incubo” ma , mai come  questa volta , questo interpellante non ha inteso  ritornare su 
quell’argomento, già ampiamente  e da  me esaustivamente dibattuto   in questa sede.  
 
Dunque  l’interrogazione verteva circa le decisioni assunte attraverso la D.G.C. nr. 34 del 
04/06/2008 con la quale questa Giunta ha di fatto azzerato  un già  misero e ridicolo canone di 
affitto ( 1.032,00 euro all’anno)  a carico del locale Comando del C.F.S. trasformando una 
LOCAZIONE in un COMODATO D’USO GRATUITO  , modificando in tal modo una 
destinazione d’uso ed un relativo  negozio giuridico senza la preventiva Delibera Consiliare, ne, 
tantomeno, attraverso  una eventuale successiva  ratifica consiliare, che, a mio modesto parere, si 
rende necessaria poichè integra una delle  competenze ed attribuzioni Consiliari così come desunte 
dall’art. 42 comma 2 del D. Lgs. Nr. 267/20000. 
 
Era su questo , sulle  CAUSE , le MOTIVAZIONI  ed i MOTIVI DI OPPORTUNITA’ ed i 
VANTAGGI  per il nostro Comune, che hanno indotto a modificare, un benchè misero  contratto di 
LOCAZIONE  in  un COMODATO D’USO GRATUITO che era stato chiamato a dare per iscritto 
un relativo chiarimento. 
 
Voglio sperare che non sia stato un modo per sottacere all’Assemblea tutti quegli  “accordi “ che  
con suo particolare ed allegro modo di  gestire il patrimonio immobiliare di questo Comune, Lei ha  
negli scorsi anni  concordato ( formalmente  ed informalmente) con i rappresentanti di quell’Ente (il  
CFS)  che, per favorire  l’arrivo della G.di F. a Solopaca , non  ha badato a “sfrattare”  senza tante 
spiegazioni  in nome di certamente Superiori  interessi per la nostra collettività. 
 
Pertanto, la pregherei di ritornare  nuovamente sull’argomento, fornendo  senza ulteriori ritardi  i 
chiarimenti richiesti,  con cortese urgenza e sempre in forma scritta. 
Da parte  di questo Consigliere, quindi, la presente INTERROGAZIONE si intende  
contestualmente  RIPRESENTATA  in attesa di una puntuale e circostanziata Risposta.  
 
 
 
Solopaca (Bn), lì  28 ottobre  2008 

                                                                                                         F.to 
                                                                                          Il Consigliere Comunale * 
                                                                                          Achille ABBAMONDI 
 
 
 

*appartenente al Gruppo di Minoranza “Intesa Democratica per Solopaca” 
 



                                                                                          
 
 
 
 
 



Seduta del 28.11.2008 
REPLICA dell’ INTERPELLANTE  ai sensi dell’art. 42 comma 7 del Regolamento di 
organizzazione  funzionamento del Consiglio Comunale: 
 
Preliminarmente dichiaro di essere  TOTALMENTE INSODDISFATTO . 
 
La ringrazio per la risposta anche se essa, non essendo stata esaustiva doveva già essere data nella 
scorsa seduta e pertanto doveva  possibilmente  pervenire, come concordato durante quella seduta  
nei giorni immediatamente successivi senza aspettare ulteriori 30 giorni.  
Comunque, meglio tardi che  mai! 
 
Tuttavia  non posso essere soddisfatto  della sua risposta  che ha fatto un “excursus storico”  sulle 
vicende legate alla presenza a Solopaca sin dal 1975 del Corpo Forestale dello Stato ,   ma si è ben 
guardato a fornire precise risposte agli interrogativi posti , cioè:  
 

� Perché , atteso che con la D.G.C. nr. 34 del 04/06/2008 questa Giunta ha di fatto azzerato  
un già  misero e ridicolo canone di affitto ( 1.032,00 euro all’anno)  a carico del locale 
Comando del C.F.S. trasformando una LOCAZIONE in un COMODATO D’USO 
GRATUITO  ,  non  si è da parte di questa Giunta  provveduto a mezzo di una  DELIBERA 
CONSILIARE od eventualmente di una eventuale RATIFICA  da parte di questa 
Assemblea? 

 Infatti , come già detto, a parere di questo interpellante , la questione integra una delle  competenze 
ed attribuzioni Consiliari così come desunte dall’art. 42 comma 2 del D. Lgs. Nr. 267/20000;  Su 
questo, dunque ,  non avete ritenuto di pronunciarvi. Vuol dire che   che, come al solito dovremo 
adire altri Organi per una Autorevole risposta.  

 
Quanto ai motivi di opportunità,  circa le CAUSE , le MOTIVAZIONI  ed i VANTAGGI  
per il nostro Comune, che hanno indotto a modificare, un benchè misero  contratto di 
LOCAZIONE  in  un COMODATO D’USO GRATUITO 
 

apprendiamo che  il fine è quello di scongiurare  una “ paventata possibilità di perdere  la Stazione 
Forestale  a favore di  Comuni viciniori”. 
 Ebbene, per amore di chiarezza  e della verità avrebbe potuto riferire a questo Interpellante , ed a 
questa Assemblea tutti quegli  “accordi “  che negli anni del Suo Sindacato sono via, via intervenuti 
con quella Amministrazione , la quale aveva  accettato , in via di quegli accordi , anche formali, 
avuti con questa Amministrazione  anche “ quel seppure irrisorio canone di 1032,00 euro”.  
La verità è che con suo particolare ed allegro modo di  gestire il patrimonio immobiliare di questo 
Comune, Lei ha  negli scorsi anni  concordato ( formalmente  ed informalmente) con i 
rappresentanti di quell’Ente (il  CFS) alcune cose  che poi,  per favorire  l’arrivo della G.di F. a 
Solopaca , non  ha badato a ritrattare  per  “sfrattare” il CFS  senza tante spiegazioni  in nome di 
certamente Superiori  interessi per la nostra collettività. 
La verità è che  Lei , Signor Sindaco, per accontentare  ”altri” , ed abbiamo più volte già segnalato  
con quali metodi ( arbitrari, approssimativi  e “contra legem”) ha voluto sacrificare la Caserma  del 
CFS, che  , gioco forza le ha dovuto “presentare il conto”.  
Il tutto alla faccia  di ogni “accordo pregresso” ed in nome di un suo modo, tutto particolare di 
gestire la  “res publica”  a suo piacimento. 
Dicendo  a tutti cosa veramente c’e dietro al presunto “ ricatto subito dalla CFS “  avreste fatto 
onore alla  TRASPARENZA ed alla VERITA’ che purtroppo da anni manca a Solopaca , e 
certamente, non per merito nostro.    
    
Solopaca (Bn), lì  28 novembre  2008                                              F.to 

                                                                                          Il Consigliere Comunale * 
                                                                                          Achille ABBAMONDI 

 
*appartenente al Gruppo di Minoranza “Intesa Democratica per Solopaca” 


